
Codice 13b 
 
 

L’uomo che… 
 
 

 

C'era un uomo sulla Terra che voleva distruggere tutte le varietà di alberi e con essi 

anche i popoli che vi abitavano, perché era convinto che agendo così sarebbe diventato 

l'unico uomo ricco e potente del Pianeta e che non avrebbe dovuto dividere con nessuno 

le sue ricchezze. 

Così un giorno mise in atto questo diabolico piano: portò  nel suo laboratorio dei piccoli 

bruchi verdi e innocui trasformandoli in famelici mangiatori di alberi . 

In seguito andò nel parco nazionale del suo paese, dove viveva una vastissima varietà di 

alberi e lasciò i bruchi; questi in poche ore distrussero tutti gli alberi. 

Il giorno dopo la gente stupita e preoccupata di quanto era accaduto iniziò a scappare 

dalla città. 

Tra i presenti c'erano dei bambini curiosi e coraggiosi che volevano difendere il loro 

parco e scoprire la verità; infatti, essi pensavano che non poteva essere  stata la natura 

da sola a compiere questo orrore,ma che fosse stato opera dell'uomo. 

Frettolosamente decisero di fare la guardia agli altri boschi  perché erano convinti che il 

colpevole avrebbe agito di nuovo. Decisero di fare la guardia agli altri boschi per 

scoprire il colpevole. 

La notte seguente divisi  in gruppi si nascosero dietro agli alberi. 

Quella notte,la nebbia avvolgeva tutto ma si distingueva una figura di un uomo  con una  

bottiglietta in mano; un bambino riconobbe l'uomo colpevole di questa catastrofe. Era 

stato lui con la sua prepotenza e indifferenza a creare quei mostri e quell'orrore! 

I bambini,con un astuto tranello, presero l'uomo e lo portarono alla polizia. 

Fu denunciato per “tentata distruzione Pianeta” e lo condussero in un centro di 

educazione e recupero ambientale. 

Lì capì che aveva commesso un enorme sbaglio e si pentì e promise che avrebbe 

seminato tanti semi in tutto il mondo;comprese anche che tutti gli esseri viventi di 

diverse specie servono per la vita e per il benessere dell'ambiente. 

Tutti siamo chiamati a rispettare le diversità e la natura e non pensare solo ai guadagni 

personali. 


